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LA: CORTE PONTIFICIA 
INCATENA VIEPP.IU LE CHIESE 
‘DOPO LA PACE DI WORMS 
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Per Jla.-pace: di. Worms.tra l'imperatore 
Enrico V‘e:Callisto H ebbe ‘termine la gran 
lite delle’ investiture, ‘e sintrodusse l'uso 
non, mai praticato dagli apostoli; in. poi, 
cioè per lo spazio di ben ‘undici’ secoli, che 
i vescovili cafididati riportar dovessero la 
instituzione canonica) dalla curia, pontificia. 
1 vescovi però continuavano ‘ad ‘essere più 
o meno liberamente eletti dal clero ©, dagli 
ordini; laicali. «Ma.dopo. la morte di Enrico V 
i papi, senza neppur’ aspettare chie questo 
o quel vescovo passasse. all’altra vita,.inco- 
minciarono: «a nominare «essi stessi ben s0- 
vente il successore ‘coHa spedizione di bolle 
delte di aspettativa, .. 

A ciò gli indusse, oltre il «proprio. dispo- 
tismo ‘che ‘per quanto possibil fosse. esten- 
dere ‘volevano, anche $l proposito, di tratro 
a. sè gran: parto: delle ecclesiastiche. ric- 
chezze. Per la spedizione infatti ‘delle bolle 
d’instituzione canonica ai nuoyi, vescovi, la 
corte.dì Romarintrodusse da percezione delle 
annate, vale a dire, si fece, com Sî ‘fa tut- 
tora, pàgare. una somma. corrispondente ad 
un'annata dei frutti «di ciascun vescovato; 
ed è per questo che, allorquando sì tratta 
di creano uno nuovo, lo vuole, doviziosa- 
mente provvisto dall'autorità - civile, senza 
che nulla si ‘detragga a quelli preesistenti. 
Ristretto territorio, .sì; ma Sminuite ‘ tèti- 
dite, no. 

Vollero ancora i successori di Gregorio VII, 
che gli arcivescovi tutti dovessero chiedere 
a Roma:6 da-dei ricevere il pallio che serve 
a distinguerli dai proptii suffraganei, e que- 
sto, pallio. venne tassato egregiamente. Basti 
riflettere che è di semplice lana, che. non 
pesa un ettogramma, che, fattura compresa, 
può forse valere onestamente uno scudo,..0 
Ja. Santa! Sede ha %a bontà di farselo  pa- 
gare ancora .presentemente tro mila lire. 
Siccome. poi parecchi: arcivescovi, non si 
curavano di chiederlo, si passò ad un bel 


mezzo por tostringetveli, ordinando che; 


nessun muovo arcivescovo. esercitar, possa 
verun' ‘atto ‘di’ autorità, @ che ne rimanga 
sospesa la giurisdizione anche semplicemente 
vescovile; finchè abbia umilmente implorato 
ed ottenuto il pallio dal Santo Padre. Così 
îl buon negozio si trovò assicurato. 

Per lo.Bolle di aspettativa. facevasi, la 
corte pontificia corrispondere un distinto e- 
molumentò proporzionato all'importanza della 
mensa vescovile di. cui trattavasi, ma che 
per lo più si ‘patteggiava prima tra l'a- 
spirante è la curia; ferma restando ed în- 
tiera l'obbligazione. pel pagamento dell'an- 
nata beneficiale, quando sì andasse al pos- 
sesso del vescovato.i 

Intanto queste. bolle .di aspettazione per 
un determinato vescovato si accordavano, 
per esempio, a Tizio dopo diavetle già ac- 
cordate a. Sempronio, e ciò senza avvertirne 
Tizio, il quale doveva contentarsi di sapere 
per clausola generale che le bolle a lui 
concesse non avrebbero potuto aver valore 
di preferenza su quelle di cui per avven- 
tura altri già si trovasse anteriormente mu- 
pito. Gosì ‘un vescovo, sano 8 prospero, .po- 
teva avere una mezza dozzina ga di sue- 
cessoti già designati in aspettativa senza 
saperlo esso, e senza : che gli aspettanti. ‘e 


speculanti sui di lui giorni sapesse uno | |. Alla: colazione 
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comprese le Domeniche 


dell’altro, e. persino .in, curia, romana. .diffi- 
cilissime-riconoscevansi: le vesatte ‘cognizioni 
in ‘proposito per Ti confisione dei ‘registri 
in massa e. per l'immensa , quantità di tali 
concessioni: che.con una buona offerta di 
detiato 6con “im po” di edllò torto sempre 
sì ottenevano anche, in favore di. laici ra- 
gazzi purchè a nobili famiglie appartenes- 
seros finchò al tarpe' 6 sactilego mercato 
pose termine, il tridentino concilio, il quale 
non potè negare alla troppo scandolezzata 
cristianità la soddisfazione! di ‘ut decreto 
dato finalmente nella sessione vigesimaquarta, 
con cui tali concessioni vennero dichiarate 
illecite, e vietato persino di servirsene @ 
coloro ché di presente. ne andassero, muniti 
(cap. mx, de.reform.) 

Fu però ‘coll’indégno ! mezzo ‘delle | prov 
Visibni id aspettativa durato per quattro se- 
coli, che la..corte;:-di Roma, nell'epoca di 
euindiscorriamo, vibrò. dle più ‘gran colpo 
Goritrò Ie diocesanò Tibertà sulla creazione 
dei vescovi, i quali vennero .poi in. seguito 
obbligati ad'intitolarsi. tali perla grazia di 
Dio è' delli santa sede apostolica in. più e- 
spresso .indizio che eglino dovessero ormai 
riguardarsi come semplici di lei uffiziali; ‘è 
che il principio della servilità di tutte. le 
diocesi alla principesca papale potenza. era 
stato definitivamente sancito. 

Così in meno di un secolo dopo la pace 
di Worms la. corte romana. aveva: già.avuta 
la soddisfazione tanto’ ambita di’ vedere 
tutto lPepiscopato composto di proprie crea- 
ture, e comprese sempre più. quale vantag- 


gio politicore finanziario potrebbe ritrarre, 


go daî Vescuvati passando ‘al resto, le rie- 
scisse di centralizzare, sempre più. in Roma 
l'amministrazione 0 almeno la [direzione im. 
mediata di tutti gli affari. ecclesiastici ‘d6t- 
l’orbe cristiano. 

Mentro, pertanto. andava sciogliendo dal- 
l'obbedienza ai vescovi gli ordini monastici 
clid diclifatava imtimbdiatamente soggetti alla 
Santa Sede per. crearsi così una forte! mili- 
zia politica’ sotto ‘la’ disciplina dell’ obbe- 
dicòza cieca, ‘ton trascurava i mezzi di ri- 
durre sotto .dispotica mano .tutto .il, clero 
secolare, e per succhiare le sostanze di 
tutta/ta ‘gerarchia desuoi ‘ordini intrapreso 
Îa tiserva a sè anche della collazione dei 
benéfizii..minori. 

Bisognava fare Te cose adagino, ed'ècco 
como i papi introdussero tali. riserve. Co- 
minciarono ‘a spedire. ora a questo; ora a 
quel vescovo; tra î più ligi ‘ed ossequenti, 
dei così. detti mandati de. providendo. Era 
il. mandato - de providendo ‘un Breve ponti 
ficio con ‘cuî ‘Sua Sanitità ordinava al ‘tal 
Vescovo, che, rendendosi vacante il tale ca- 
nonicato .» parrochia, vi. provvedesse col 
daré la rèlativa instituzione canobica all'in 
dividuo, che di quel Breve era’ stato mu- 
nito.«e-di cuisvi si.tessevano gli.elogi. Tal- 
volta questo ‘individuo’ era persino straniero 
alla ‘diocesi‘a cui ‘il papà lo indirizzava, ed 
il mandato «prescriveva a dirittura di con- 
ferirglì ‘il primo canoniéato © la prima par- 
rochia che vacasse, se pure non ve n'erano 
di presente... Così a.-poco, a poco si avvez- 
zarono ‘clero e' popolo’ ‘a “vedere anche sui 
beneficiù minoti esercitato l’assolutismo pa- 
pale. 

Dai mandati ‘dé providendo si-pensò poi 
à ‘passare alla ‘riservo gonorali, è sivdichia- 
rarono di. collazione pontificia tutti i cano- 
nicati ed i.benefizii parrochiiali. che non 
fossero di patronato, siccliè non restavano 
più di libera collazione che ì benefizii sem» 
plici e minori. ». 
dei canonicati e delle 


P$ 1904 


parrochie; vehne annessa la tassa delle mezze. NUOVO COLLEGIO . CONVITTO .DI. TORINO 


annate, è così per ogni Bolla dî questo ge- 
nere. la corte. pontificia venne-a buscarsi un 


cinolumento cortispondente ‘alla metà ‘del 


latinua rentdità 461 benefizio. 


La generale indegnazione però degli scan- ! 


dalezzati ‘popoli ‘cominciò ‘av manifestarsi; è 
Yersb Jakmetà“del'.sèeolo' decimoquinto la 


Germania già minacciava di.scuotere il giogo. 


pontificio; ‘se ildispotismo e la ‘eupidigia 
del Vaticinò non si modetassero. Papa Ni- 
colò. V sentì la necessità di scendere,a patti, 
epperciò spedì all'imperatore Federico. IH 
il'' cardinale ‘di ‘Carvajal' per trattare. Dopo 
vario conferenze coi ministri imperiali, fu.fi- 
nalmente: redatto «l-regolamento che porta 
ilnome di Concordato germanico, è che venne 
dal pontefice confermato. con bolla del, 1° 
di aprile 1448, 

È questo il' primo ‘atto, în èui scambiate 
lè parti, vediamo l'autorità civile, interve- 
nire a sua volta moderatrice del dispotismo 
assotbente dei papi; i quali; dopordi essersi 
collo stendardo inalberato da Gregorio: VII 
dell libertà. della chiesa; vantati ;.di volerla 
rendere immune da ogni soggezione aî prin: 
cipi Taici, avevano finito per incatenarla è 
tiranneggiarla. essi stessi. per modo, che niun 
passo omai ‘poteva muovere; senza” il ‘per: 
messo di Roma, e seriza manidarvi un sacco 
di scudi. 

In questo concordato: però seppe la corte 
pontificia ‘assicurarsi ancota un immenso 
vantaggio.,.. perchè , abbandonando, poche 
protese di minor conto, ottenne «di ‘vedere 
sancite è così Vieppiù confermate Te altre 
che maggiormente. le, stavano .a cuore, e 
che gli vantecessoridi Gregorio VII mon. a- 
Vevàno ‘hai néppuré concepite in immagi- 
nazione. i 

Leggesi ‘infatti’ nel concordato getmanico 
lasciata al sommo pontefice la ‘facoltà di 
spedire Je bolle di collazione , per tutte le 
digntà ecclesiastiche indistintamente . poi 
per ‘tutti ‘i benefizi considerabili ‘0 medio- 
eri, semplici od onerosi, secolari o regolari, 
elettivi o non ‘elettivi delle. chiese prin- 
cipali. 

Si determinò ancora; che-le elezioni de- 
gli arcivescovi, ‘dei vescovi e degli abati 


si farebbero nelle rispettive metropolitane, | 


cattedrali..0 monasteri, a. condizione però 
che. riportar dovessero’ la -confermazione 
della Sarita' Sede tiè] termine prescritto dai 
precedenti. decreti, 

Quanto aî benefizi delle chiese minori 
(cioè semplici collegiate o parrocchie) e non 
elevati ‘al grado ‘di dignità si convenne:che 
li conferirebbero  alternativamento ‘il’ papa 
e l’ordinario, ciascuno per sei mesi del- 
l’anno. 

È finalmente quanto alle annate e mezze 
annate si stabilì che continuèrebbero a pa- 
garsi giusta la Dolla-della Camera aposto- 
lica, fuorchè per îvbenefizi la cui rendita 
non eccedesse la somma di ventiquattro 
fiorini d’oro, i quali sarebbero conferiti 
gratis (quanta bontà): dalla Santa Sede. 

Il concordato germanico aprì l'èra dei 
concordati anche colle altre nazioni, ed in- 
trodusse .per la» debolezza del Jaicato un 
nuovo dritto canonico in favore della corte 
pontificia ‘affatto sconosciuto nei primi’ un- 
dici secoli della chiesa, che, furono, i più 
fiorenti. 

Come la corté di Roma ne aprofittasse e 


rovinicie 
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LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO. 


In Torino, all’Ufficio del giornale, via della Rocca, 10; nelle 


resso gli Uffici postali. Dios 
’Agence Havas, rueJ.J, Rousseat, n.3. — A 
da Frederit May, 9, King street-St-James; Délisy, » 
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{ Riceviamo la seguente lettera. che pubhli- 
' chiamo, facendole ! seguire. alcune ‘'èonsidera- 
zioni: 

Pregiatissimo signor Direttore dell’ Opinione, i 
Ho letto nel suo ripùtato giornale una circolare 
sul nodvo istituto d’eftticazione ché vuol fondarsi 
| in "Torino, è restai molto maravigliato: che nomini 
| cospicui come quélli che l'hanno firmata, tulti.co-. 
| noscitori. del. nostro paese, a degli usi e mezzi delle 
| famiglie, abbiano potuto fissare la pensione alla stra- 
{ ordinaria somma di 1200 lire, Non sì è certamente 
| pensato quanto pochi padri di famiglia potrebbero 
\ approfittare di'cotale istitatò, sopratatto se hanno 
| più figlitoli da ‘allévare, mà supposto ancora che 
| si trovi il numero suindicato di ‘alunni, è questo 
‘ un male gràndissimo por tutti quelli che dovranno 
il . , . 
| tenersene esclusi, perchè l'esempio guadagnerà à poco 
| apoco gli altri istitati; quelli stessi delle piccolecittà, 
| e.l’educazione nei.grandi stabilimenti, la sola,buona, 
a; vece d'essere agevolata a tutte. le borse, diverrà 
| pet molti d'una difficoltà insormontabile, 
| Or quale può ésserè la cagione d’,un sì alto 
| prezzo ? Non la Spesi ‘ell'istrozione certamente, 
| poichè ‘in ‘Italia um professore: ò ‘maestro è retri- 
| buito appena come un ‘commesso di negozio: dun- 
que saranno le spese di un signorile mantenimento, 
splendido alloggio, rece., giacchè sinì certo che non 
può essere enitato;in capo ai fondatori di fare una 
speculazione. pecuniaria. Su ;ciò mi. si. permetta al- 
cune osservazioni. Sono stato iostesso quattordici 
anni alla testa di uh importante, stabilimento di 
pubblica istinzione; hò visitata, non correndo, ma 
con grande attenzione, miblti de’ più relebri istituti 
d'Europa, ‘0 Bpedialtmente quelli “di Parigi o din- 
forni, ‘@ penso ‘d'avero in questa' materia qualche 
i sperienza che metto, tom! è mio debito, «al servi» 
zio della; patria. }x 
Jo penso adunque, che l'educare .i giovani con 
abitudini di comodo vivere sia il peggior. sistema 
che, possa immaginarsi. Non si dà buòn istituto e- 
ducativo che a queste tre condizioni: salubrità, i- 
strufibne' solida, frugalità. L'alomno sarebbe ‘come 
il soldato che, avvezzo ih 'tempd di pace a largami- 
ripstra: (come. suol dirsi, e come lo. vogliono certi 
poco chiaro-veggenti colonnelli i quali pongono la 
loro gloria nella. Jautezza degli. ordinarii), se. sen 
ritorna ;a casa; Jo vediam subito sdegnare la pa- 
terna polenta e divenire il più delle volte un di- 
sutilaccio o un cattivo soggetto; sè poi esce in cam- 
pagna per una guerra seria è ‘un ‘po Iunga, ové, 
| imalgrado gli sforzi delle ifitendenze militari, le pri- 
| ‘vazioni diverigono' spesso inevitabili, ‘siate certo di 
avete uno déi più perioòlosi elementi ii indisci- 
pliùa, (e me ne ‘appello a tutti i militari che hanno 
qualche pratica di guerra. 

Ragionando a. proposito di educazione maschile 
e femminile con un personaggio di grandissima e-. 
sperienza, ho avuto delle prove irrefragabili è con 
buone statistiche; che certi rinomati istituti femmi- 
‘ bili di Francia han dato ‘un maggior numero di 
quelle disgraziate che chiamiamsi a Parigi femmes è 
la'mode, di quello che me escano. per 1’ ordinario 
dai così detti corpi di ballo... e-la ragione è \pre- 
cisamente il largo vivere cui elleno sono state av.- 
vezzo nella loro adolescenza. 

Se dunque si vuole incominciare a Torino un 
| sistema di educazione aristocratica (mi si passi la 


L 


espressione), è un triplice cattivo servizio chie sî fa, 
cioè per la gioventù dell'istituto stesso, pel cattivo 
- esempio che sarebbe seguito da altri istituti, e pei 
padri di famiglia di limitati mezzi che- dovrebbero 
lasciare i loro figli senza il ‘beneficio. dell’ educa- 
zione in grandi comunità. 

Si grida oggidì ad alta voce da’nostri più savi 
osservatori che noi italiani Siamo addietro di tulte 
| lè nazioni in ogni ramo di scienze ed Arti; ma in- 
| vece di rendere la seria educazione accessibile al- 

l’aniversale, par che le sì cerchi da ogni parté de- 
gli incagli,-e fin nel Parlamento abbiamo, recente- 
mente vedato essere il ministro dell'istruzione pub- 
blica il più maltrattato di tutti... Non si farà cer- 
tamente l'Italia grande è rinomata qual deve es- 
sere, limando. il: soldo a quelli che possono. far 
progredire le scienze, oppure riservando alle sole 
classi agiate..la possibilità. di far presto. buoni 
studi. 2 

Quei che hanno firmato Ja. circolare sono tutti 
senza eccezione nomini che per qualche verso hanno 
ben meritato della patria, e ripeto, non comprendo 
come sia loro sfuggito il triste esempio che ci mi- 
naccia. 

Gradisca, pregiatissimo signor Direttore, gli at- 
testati della mia sincera considerazione. 


Colonnello Luxor CaLLisams 
Professore str. alla, R. Università di Torino, 


Îl ‘colonnello Calligaris considera in questa 
lettera il problema dell’istruzione e dell’edu- 
cazione sotto il suo vero aspetto; ma ci pare 
non badi abbastanza «ad. alcune peculiari con- 


come osservasse i pattido vedremo in seguito. { dizioni dei collegi .convitti. 
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Noi non asseriamo. cosa. muova, pei. nostri 
‘lettori, dichiarando che i ‘collegi convitti si 
hanno ad accogliere soltanto come una neees- 
sità è come un ‘portato dello stato presente 


dr deai 


delle famiglie. Non v'ha confronto fra l’edu- 
cazione .domestica...e l'educazione collegiale, 
Per quanto questa sia accurata e buona non 
potrà mai recare i frutti preziosissimi di 
quella. 

Ma sono molti i padri e sopratutto le: ma- 
dri che possano e pritendo vogliano occuparsi 
giornalmente, tutte-le ore dell’educazione ed 
istruzione de’ loro figliuoli ? 

Quando fu deliberata la chiusura di quella 
sentina: di vizi che «era.il collegio  degl’igno- 
rantelli, si videro genitori adirati contro il 
ministro della pubblica istruzione ; che. aveva 
presa quella. salutare. risoluzione, Era. forse 
ehe credessero alla santità degl’ignorantelli ? 
l'orse che non'sapessero come far istruire la 
loro prole? 

Era la noia, di, aversi in casa. i figliuoli! 
Pur troppo per molti la è così. Fanno de? sa- 
erifici, per cavarsi dinnanzi agli occhi i. figli 
e godere di un po’ di libertà! 

Giò per molti, Vi. hanno altri, che non a- 
vrebbero i mezzi: di «far. educare i.loro figli; 
fuorchè mettendoli. in un collegio convitto, 
perchè per tenere i figli in ‘casa, oecorre sor- 
vegliarli, condurli a scuola ed andarli ad‘a- 
spettare allorchè ne escuno, conviene avvez- 
zarsi a disturbi ed anche esser più agiati e 
meno affaccendati che non sono molti nego- 
zianti ed industriali. 

Per questa classe i collegi. convitti sono di 
grande aiuto ed indispensabili. 

ll colonnello. Calligaris ci risponderà che 
ilel' muovo collegio che si vuole istituire in 
Torino non potrebbero profittare pei loro figli 
que’ negozianti ed industriali, essendo pochi 
«oloro che sono in grado di pagare una pen- 
sione annuale di 1,200 franchi e meno ancora* 
se.hanno una prole numerosa. 

È verissimo. Ma ammessa l’ istituzione dei 
collegi. convitti, deve venirne per conse- 
guenza che si pensi ‘ad ‘istituirne qualcuno 
ove si fornisca a’ giovani un’ istruzione più 
estesa ed un’ educazione più accurata. È a 
quest’intento che volsero 1’ animo i promotori 
del muovo collegio convitto. di Torino , del 
quale, diciamolo pure , sembra vogliano fare 
un collegio che soddisfaccia ‘a’ desideri ed 
a'voti delle famiglie più doviziose. 

Non crediamo che i promotori abbiano già 
stabilite le basi del nuovo istituto in modo 
immutabile; ma quando pure avessero a ri- 
manere come furono esposte nella circolarè 
ed il collegio non avesse ad accogliere in se- 
guito maggior numero di convittori, dovrem- 
mo pur sempre applaudire ‘al disegno ed ap- 
poggiarlo. 

È ‘tempo che i privati piglino delle generose 
iniziative e fidino nelle forze individuali. Ab- 
biamo sempre ad aspettar tutto dal governo ? 
Se vogliamo esser liberi veramente, comincia- 
mo dallo svolgere la libertà coi. mezzi che 
abbiamo; promuovendo da noi. stessi quelle 
istituzioni, che finora abbiamo abbandonate e- 
‘sclusivamente allo stato od alle corporazioni 
religiose. 

Sappiamo che v' hanno fautori degli igno- 
rantelli, i quali cercano di contrariare 1° isti- 
tuzione del nuovo collegio ; sappiamo che 
gl'ignorantelli stessi si studiano di ricuperare 
la posizione perduta, procurando di aprir, 

sotto allti nomi, un nuovo convitto. Ma ora 
le famiglie sono avvertite: i fattì scandalosi 
che invgno si'è cercato di tener celati, avver- 
.tono i genitori de’ pericoli a cui espongono 
Ta loro prole affidandola alle cure degli igno- 
rantelli. 


_—_ _—_xctesgmine———_______ 


UN DISCORSO DI LORD JOHN RUSSEL. 


Riportiamo da” giornali inglesi del 10 set- 
tembre il discorso pronunziato da Lord John 
Russel nell’occasione dell'apertura del nuovo 
parco a Dundee, solennità alla quale il nobile 
‘ford era stato invitato con apposito indirizzo. 
Eeco le sue parole: 
Woi mi avete ‘di troppo onorato ‘ricordandomi 
quanto io feci durante la mia politica carriera in 
pro della libertà ‘e del progresso. To foi ben felice 
dì poter in qualche modo contribuire alla vittoria 
degli sforzi di quegli uomini sì eloquenti che si 
‘’distinsero eminentemente nella causa dell’emanci- 
pazione de' cattolici, e che guadagnarono pel popolo 
Ta grande battaglia dell'abolizione della legge sui 
cereali (applausi). Per quanto poi spetta le misure 
alle quali jo presi una parte più diretta, io procu- 
rai sempre di fabbricare sulle antithe fondamenta, 
(udite, udite, applausi) e di applicare sempre nuove 
misure a leggi già esistenti ponendole in armonia 
| colle istituzioni d'un paese a “buona ragione sn- 
perbo della sua libertà {grandi applausi). Come se- 
gretario di stato’ per gli affari esteri io procurai 
sempre di mantenere la pace ogniqualvolta questa 
«non si opponeva alla dignità ed all’onore della na- 
rione; Voi potete aver confidenza, nel gabinetto che 
‘ora vi governa. Lord Palmerston, ch è ben degno 
della popolarità universale aequistatasi în ogni 
dove mariterrà una linea di stretta imparzialità nel 
deplorabile conflitto ‘americano. LABS ’ 
I doveri della neutralità fra partiti ‘ostili, non 
sono el ficili ad ‘adempirsi. Noi eserciteremo ik po- 
tere ‘in modo da paralizzare «ogni. tentativo ten- 


dente a trarre la nazione ad imprese incompatibili” 


sx 


colla nostra posizione di: 
tempo stesso per noi e per i nostri averi quelle ga- 
ranzie, alle quali siamo debitori dell’attuale nostra 
sicurezza e benessere, 


Riceviamo. oggi. il testo. dell'articolo del; 


Siòcle sulla, questione polacca, annunziatoci 
dal.telegrafo. 

Il Siéele-dopo aver accennato allo stato pre- 
sente della quistione polacca e.manifestata l'o- 
pinione che la Francia debba intervenire ef- 
ficacemente in favore dei polacchi, così pro- 
*segue i 
»' Ma, ci si dirò, voi chiedete sempre la guerra ed 
ina guerra che:può diventar .generale, una: guerra 
nella quale la, Francia può rimanere isolata. 


.» La Francia non può essere isolata, e quand'anco 


dovesse agire senza l'Inghilterra, avrebbe degli al- 
leati che non si. dividerebbero da.lei. Si.può gettare lo 
sguardo sulla carta d'Europa, e -si vedranno, al nord 
come al mezzodì delle potenze che si unirebbero 
alla Francia per liberare la Polonia. La Francia non 
avrebbe. inoltre per: sè l'opinione di.tutti i popoli? 
Si crede. forse che.nno czar. possa far sparire. col 
ferro e col fuoco una generosa nazione Senza ché i 
gemiti. delle vittime: producano una dolorosa  com- 
mozione nelle. nazioni. vicine, senza, che. le, popo- 
lazioni si. armino spontaneamente .quando saranno 
certe dell'aiuto della Francia ? 

D'altronde, l'Europa non è in tali' condizioni di 
calma:che un grido di libertà, mandato dalla Fran- 
cia in favore della Polonia, nomfaccia tremare tutti 
gli oppressori. 

Non: è gran tempo, nel 1859, si trattava d’impe- 
dire che.l’Austria distruggesse ‘la nazionalità ita- 
liana; ci si minacciava, come ‘ora, una guerra ge- 
nerale, un'invasione. 

Abbiamo liberata l’Italia 1 Che hanno fatto le po- 
tenze del nord ? Esse sono rimaste spettatrici inerti 
dei nostri trionfi. Gli è.che tutti. i popoli. sono con 
noi; gli è che tutti que’ principi che odiano cor. 
dialmente la Francia ed il suo governo, lì temono 
ancor di; più. 

Queste: cose.non. si, scrivono nelle. note diploma» 
tiche, ma a noi è.lecito di.dire la verità; e ore- 
diamo inoltre che se l'Europa ha solamente la 
Francia, parlassero alla Russia un linguaggio fer- 
mo, degno della nostra civiltà, la soluzione sarebbe 
pacifica. Tutte le potenze d’Europa sentono un.mal- 
essere di cui desiderano il fine. Ebbene! crediamo 
che sia questo. il momento opportuno per rifare, 
nell'interesse de’ popoli la. carta, d'Europa che le 
potenze vincitrici hanno fatta nel 1815 unicamente 
nell'interesse delle famiglie regnanti. Rispettiamo 
le nazionalità, stringiamo i matrimonii desiderati 
e possibili; operiamo i divorzi, fra gli sposi. che 
non vanno d'accordo. ed avremo . fatto in- favore 
della pace del mondo nn lavoro che avrà quella 
potenza e quella durata che ‘a noi sono care, non 
meno che ai conservatori; 

Da dodici. anni. abbiamo intrapreso molte: cose, 
ma nessuna è terminata. L’Oriente non ha guari 
progredito; la questione d'Italia ha d’uopo d'essere 
terminata; altre questioni secondarie aspettano an- 
cora una decisione. Non so se io m’ inganni, ma 
credo che dall’ attitudine ferma e decisa che do- 
vremmo assumere nella questione polacca, potrebbe 
sorgere la soluzione di tutte: le; questioni. esistenti. 

Come già abbiamo detto, i nostri voti non sono 
dettati che da un interesse patriotico; non voglia- 
mo far sorgere da una guerra politica e generale 
unì pretendente. ed. una dinastia ; il. nostro preten- 
dente è la libertà; e ‘crediamo che sia dessa.il più 
sicuro e fedele sostegno de’'governi. 

Del resto abbiamo fatto le ‘nostre prove: quando 
si tratta della grandezza della Francia ; il. governo 
del nostro paese è certo del nostro concorso, più 
leale, e non dubitiamo che nel 1863, come nel 
‘1859, molte incertezze interessate sparitebberò din. 
nanzi alla volontà: del. capo dello stato, appoggiata 
dalle simpatie dell’immensa maggioranza. della na- 
zione francese. 

N merito principale -del governo ‘imperiale sì è 
lo aver ricollovata la Francia all’ altezza. chele 
compete nei consigli dell'Europa; ma la nostra pa- 
tria scapiterebbe nella slima dei popoli , se la sua 
influenza non recasse alcun vantaggio alla Po- 
lonia, 

- E impossibile che il 1863 possa essere simile al 
1831 o al 1772. 

- Gli uomini di stato nom dimentichino che. da 
duesta questione polacca non, si può far nascere 
una questione di partito. Alcuni in nome della re- 
"ligione e della tradizione , altri in nome dell” indi- 
pendenza , della libertà, della civiltà, tutti senza 
eccezione, fanno voti pel trionfo della santa causa 
della Polonia. 


Interno 


NOTIZIE VARIE 


Atti uffielali. La Gassetta Ufficiale del 12 
contiene : 

1. Undecreto, in data ‘del 25 agosto, che stabi- 
lisce quanto segue : 

Art. 1..Gl’istituti italiani d'istruzione e di edu- 
cazione esistenti in paesi esteri potranno ottenere 
che gli ‘studi in essi compiuti e ‘gli ‘attestati in essi 
riportati da nazionali abbiano nel regno d’Italia, 
gli stessi effetti di quelli degl'istituti governativi, 
quando il loro ordinamento ed i loro programmi 
siano stati approvati dal nostro ministro della pub- 
blica istruzione, e gl'insegnanti ai medesimi addetti 
siano riconosciuti dal nostro R. console. 

Art. 2. La concessione di cui nell’ articolo pre- 
decente sarà -fatta=consdeoreto .del ministro della 


neutri, mantenendo al. 


(| ad imporre una, tassa annua s 


«depositi e, dei prestiti in tutto lo stato, 


‘un passo di lettera ‘secondo‘‘cui la strada ferrata 
csti in tutto il tronco. che si,.estende da Pontida a 


"della Lombardia dovevano aprirsi pel 


(00 Ddr dir e e i ino ai dee tonici ed int ia — minimi ec ig ci e 


pubblica istruzione; sen 
dietro consenso del ministro degli affari esteri. © — 

2. Un decreto, in data del 2 agosto, che auto- 
rizza Ja Camera di commercio e d’ arti di Ferrara 


| ill Consiglio superiore, e 


i esercenti cartì, 


Amp ed. industrie sul territorio da Jei dipen- 
ente. e n 

3. Un decreto, in data del.2 agosto, che concede : 
simile facoltà alli casio di. commercio. e d'arti : 
di Carrara. ta Ta 


£. Altro decreto in data del 2 agosto, che con- 
(cede uguale ; facoltà. alla Camera di commercio ‘é 
d'arti di Livorno. 

5: Un decreto, in data dell’11 agosto, che ap- 
prova e rende esecutoria la tariffa dei diritti di se- 
‘greteria spettanti alla Camera=di commercio e d’arti 
di Caltanissetta. ; 

6. Altro decreto; ‘in’ data del’'2 ‘agosto; ‘chie ‘ap: 
prova .e.rende. esecutoria. lav tariffa dei diritti (di 
segreteria spettanti. alla Camera di commercio .e 
d’arti di Maderata. i 

7. Un decreto, in data del‘22 agosto , ‘che pone 
la scuola. di declamazione di. Firenze sotto la vigi 
lanza del presidente dell’Accademia di belle arti di 
quella città. 

8. Una serie di nomine nell'ordine dei Ss. Mau- 
rizio e Lazzaro. ì tel 

9. Alcune disposizioni relative al personale. del- 
l’arma d'artiglieria. ; 

10, Il seguente decreto del guardasigilli in data 
del: 2 luglio: 

«(Gli esami. per gli aspiranti a cariche: della 
magistratura ed all’alunnato di giurisprudenza pra- 
tica nelle provincie napolitane, avranno luogo nei 
giorni. 16, 18, 20, 22, 24.6:30.. del: prossimo ven: 
turo. mese di. novembre,; » 

11. Il seguente decreto del ministro dell’ istru- 
zione pubblica in data del 9 settembre : 

« Visto che negli esami di ‘concorso .apertisi il 
17. p. p.. agosto, per i posti vacanti ne’/convitti na- 
zionali. delle antiche provincie riescirono vincitori 
cinque aspiranti su sei posti pei ‘corsì classici @ 
solo un aspirante su otto posti pei corsi tecnici; 

Nell’ intento di agevolare, il mezzo di conferire 
i posti rimasti, tuttora vacanti nelle. vie regolari 
del concorso per esame, 

Decreta quanto s>gue : 

Art. 1. Ejaperta, una; sessione, straordinaria. di 
esami di concorso ai seguenti posti vacanti nei con- 
vitti nazionali di: 


Pei corsi:secondari classic ‘Pei:corsi tecnici 


Torino » 1 
Genova » 1 
Novara » 2 
Voghera d 1 
Cagliari 1 1 
Sassari » 1 


Art. 2. Detti esami incomincieranno il 19 del 
prossimo ottobre nelle città di Torino, Novara, Gè- 
nova, Cagliari e,Sassari, 

Art. 3, Il tempo utile per la presentazione dei 
documenti degli aspiranti è fissato ‘a tuto il giorno 
30 del corrente settembre. 

Per coloro .che già si presentarono: alla. sessione 
ordinaria del passato agosto , basterà che compro- 
vino tal cosa per essere ammessi senz’ altro alla 
nuova sessione straordinaria. » 

— Un supplemento. alla Gazzetta d’ oggi con 
tiene : 

1. Un elenco di 80 pensioni; 

2. Un decreto, in data del 28: giugno, che auto- 
rizza alcuni comuni a mutare denominazione; 

3, Un decreto, in, data; del. 2% agosto, che stabi- 
lisce due Casse di depositi e prestiti, una in Bolo- 
gna e l’altra in Cagliari. c 

4. La ‘circoscrizione territoriale delle Casse der 


Rivista militare. L'Italia militare del 12 
settembre ha i seguenti particolari sull’annunciata 
rivista che farà il' Re nel 21 corrente al campo 
di Somma, 

Non mai, crediamo, una più imponente massa, di 
artiglierie trovossi raccolta nè in Francia, nè in 
Austria, nè altrove. 

Le %1 batterie (306 pezzi) sono armate 1(3.di 
cannoni da 16, 113 di cannoni da 8,lisci, e l’altro 
113 di cannoni da 8 rigati. 

Se la rivista si fosse potuta protrarre di poche 
settimane, tutte le 31 batterie: sarebbero state ar- 
mate .di cannoni da 8 rigati, il nuoyo modello di 
cannone da campo stato testè adottato. 

Sotto l'alta direzione di S. E. il generale Gio- 
vanni Durando, comandante il 2° dipartimento mi- 
litare, il. comando. generale. dell'artiglieria riunita 
al campo;di Somma è aflìdato al luogotenente ge- 
nerale ‘cav. Valfrè ‘di Bonzo, coadiùvato ‘dai due 
maggiori generali cav. Parvopassu, e Danzini; 


ll: tenente, colonnello cay. Biandrà: compie; le, fan- |, 


zioni di capo di stato maggiore. 

Le 51 batterie raccolta ‘a Somma sono fornite 
dai reggimenti 5°, 6°, 7° e. 10° d'artiglieria; cioè 
dalle 15. batterie attive dei reggimenti 5°, 6° e 10°, 
e dalle batterie 4.a, 5.a, 6.a, 16.a, 17.a e 18.a 
del 7° reggimento. 

— Lo stesso giornale aggiunge che molti: ufficiali 
esteri si troveranno, al campo per assistere alla, rj- 
vista del 21 corrente. Da Stockolm riceviamo no- 
tizia che S. M. il re di Svezia è Norvegia ha scelti 
a tale uopo i signori Hagerflycht, luogotenente co- 


lonnello e capo dello stato maggiore dell'artiglieria | 


svedese ; Dall, aiutante di campo di S. M. e ca- 
itano nella brigata d'atliglieria di Norvegia; Von 
otten, ufficiale d'ordinanza di S. M. e capitano 
nel reggimento d'artiglieria di Gata. 
Strade ferrate lombarde. Nel foglio 
dell’11 abbiamo riferito dal giornale La Lombardia 


da Bergamo a Lecco aveva subìto tali e tanti gua- 


Caprino da far temere che le corse, le, quali al dir 
a selembre, 

saranno differite alla primavera e fors'anco....... 

La Direzione della Società è lieta di poter per 


nostro mezzo rassicurare il pubblico contro gli esa| 
gerati timori manifestati dal giornale milanese 
constandole da preciseinformazioni che i danni re 
cati ‘dalle pioggie ad un brevissimo tratto di quell 
ferrovia. sono di poco rilievo, per modo che po 


tre la metà di ottobre. 

Diritto di caccia. Leggesi nella Gaszet 
Ticinese dell'11 settembre : 

Il cacciatore in capo del Re Vittorio Emanuel 
ha comunicato al console generale svizzero in To 
rino, che la comune sarda di Cormajeur ha ceduto 
in perpetuo al Re la caccia sul suo territorio, 
perciò dovesse darne nolizia a’ cacciatori svizzeri 
affinchè si astenessero dal cacciare »su quei monti 
Il Consiglio federale ha risolto di farme comunica 
zione al governo del Vallese aflìnchè riferisca su 
quanto vi ha relazione. 

Aggressioni. I giornali di Lombardia an- 
nunciano che nella notte dal 10 all’11 corrente una 


stole aggredirono alcuni carrettieri sullo stradale 
della Santa a Peregallo a poca distanza da Monza. 

Uragano. La Stella d'Italia, di Biella, del- 
l'11 corrente reca: 

Poco dopo il meriggio di giovedì passato scoppiò 
un violento uragano, portando lo spavento (e lp 
sterminio per le balze, per le. pendici e per. le cir- 
costanti valli di Oropa. Rannuvolandosi il cielo è 
soffiando impetuoso il'vento, si fece un buio d’ in- 
ferno; dipoi la; bufera, l’acqua e la grandine irrom- 
penti da ogni parte recarono; danni e guasti incal- 
colabili. * 

.' Moltissime. piante di fronzuli castagni, di an. 
nose quercie e. di saldi pioppi caddero schiantate o 
strozzate dall’impetuosa violenza del turbine. 

Molti tetti di casolari vennero scoperchiati e qua 
e là trabalzati pe'monti. Le acque .de*torrenti stra- 
ripando innondarono e. coprirono di ghiaia e di ciot- 
tolì le vallee ele terre vicine col chiuder pure gli 
accessi a’luoghi montuosi. / 

Tanta devastazione e tanta ‘rovina che pareva 
volesse scompigliare. e sommergere. la, terra, durò 
pochi minuti e colpì orribilmente, i paeselli posti ai 
piedi e sul pendìo de’monti e sopra di altri, Biella, 
Sagliano-Micca e Pollone. È 

La. pioggia da tanto tempo, sospirata ‘ed implo- 
rata in quest'anno, cadde invero dirottissima, ma 
troppo tardi èd assai rovinosa! ; 

Un guastafeste malcapitato. — Scri- 
vono; da Urbania, il 9 settembre all’Isauro di Pe- 
saro: 

Il giorno d'ieri era per la città nostra giorno di 
gioia, poichè ricordava il dì della caduta’ del pa- 
pale governo, 

Le case erano tutte imbandierate ; la musica na- 
zionale percorreva le vie principali; e alla: sera 
una generale ‘illuminazione accresceva la gioia dei 
buoni urbaniesi, ‘ 

Ma quella festa che sorta spontanea, rallegrava 
l'animo di tutti gli onesti, doveva essere fatalmente 
turbata da tale un'infamia, di cui Veguale non può 
trovarsi. registrata. che. nei fasti! del goveruo dei 

reti. ha » | 
x Un tale, ex-frate zoccolante, ‘attualmente came- | 
riere del vescovo, esplodeva dal palazzo vescovile, 
pare a casaccio, due colpi di: doppietta sul popolo 
che, plaudente e festoso, accompagnava la musica 
nazionale. NSA ; 

Fu ventura che nessuno rimanesse ferito : ma il 
delegato -die’ giustamente. ordine che, quella buona 
lana di ex-frate venisse tosto arrestato. Ciò fu ese- 
guito, e ‘speriamo che subito s'istrùisca il pro- 
cesso. . : 

Oh! è proprio giusto quel pravarbio che dice : 
frate sfratato, e cavolo ‘riscaldato non fur ‘mai 
buoni! 

Malattie. ll Pungolo.di Napoli del 9. corrente 
annuncia : 

Si è sviluppata nel villaggio Bosco, comune di 
S. Giovanni in Piro, Principato Citra, una dissen- 
teria assai; maligna, che in, pochi| giorni; colpiva 70) 
persone, di cui 10 già morirono fra vivi dolori. 

Le autorità presero tosto le necessarie precau- 
zioni. per neutralizzare gli effetti ‘(del male,‘ e dal 
capoluogo di circondario venne spedita. sul. luogo 


.&na Commissione di sanitarii per vedere i provve- 


dimenti da prendersi. ‘7 
Arresti. Il Giornale di Napoli dell'8 reca : 
La sera di.ieri i reali rcarabinieri  amestavano 
dentro la villa. Nazionale un :individuo che andava 
appiccicando alle piante dei, cartelli. sovversivi a 
stampa, simili'in tutto a quelli stati trovali nelle 
vie della città ieri notte. 
Sulla di lui persona. si trovarono pure, delle ma- 
daglie coll’effigie di Francesco II. : 
L’arrestato fa riconosciuto per un ramaio abi- 


-tante a ‘Chiaia. nella cui boltega si sarebbero pure 


trovati i conii che gli. servirono, a battere quelle 
medaglie. I 

Seene del brigantaggio.  — Togliamo 
dal’ Giornale; di: Napoli : Alesi 
Nel giorno 7 del corrente. i briganti, che, ayevano 
ricattato nel giorno 27 dello scorso agosto, sul ter- 
ritorio di Castelluccio superiore, i proprietarii di 
Senise, li posero in libertà sulla. montagna S. Ni- 
cola presso Erancavilla, Basilicata. 
I liberati sono - . 5 
Tufarelli Antonio, Januele Raffaele, Guerrieri 


Egidio, Donnaperna, Peppino, Barletta, Peppino, Vi- 


tale Vincenzo e Persiani Francesco Antonio. 
Questì infelici furono obbligati a sborsare la in- . 

gente somma di'L. 82,450 oltre a diversi oggelti 

di valore ascendenti a più di L. 850. 

— Il 0 di Napoli del 9 reca: 


n a è De Donati Luigi da S. Arsenio, sotto- 

prefettura di Sala, avendo ollenuto un salva-con- 

dotto di otto. giorni, faceva la sua sottomissione nel 

giorno 1 del corrente al sardi Ss. Apa. 

"Stra la ferrata traverso lo Alpi. 

pa, eg Gazzetta ticinese; di Lugano, del 9 
re: Y HIi3 i 


ervini , a € 


È Ne si assicura ‘che, per una delle prossime, se- Sue artistiche produzioni. JI sig. i, a cui 
dute del Consiglio di stato sia all'ordine del giorno  Spelta precìpuamente il inerito di questa disposi- 


îl progetto di concordato per promuovere il pas- 
‘saggio ferroviario del S. Gottardo; stato convenuto 
a Lucerna, ed al quale ha già dato la sua ade- 
sione. il deputato ticinese sig. consigliere di. stato 
Pioda. Si ha motivo.di credere che sarà dal Con- 
siglio di stato sancito, salvo ratifica del Gran Con- 
siglio. » : 1 
— Siamo pure assicurati che il sig. ing. Velli, 
il quale ha già fatto studii elaboratissimi per il 
passaggio del S. Gottardo, ed in gran parte del no- 
‘stro. cantone; sia incaricato;dalla Società Sillar degli 
studii «che riguardano: le, ferrovie interne ‘di ‘cui 
quella Società è concessionaria. Sembrerebbe a- 
‘dunque che buone relazioni siansi avviate fra la 
Società Silla ed (i promotori del passaggio ferro- 
viario del Gottardo. 


zione e di questa rassegna, è da una lunga serie 


gurati dell’ antichità che Napoli possa vantare, 8 
conviene augurare. vivamente .alle opere chesegli 
sta preparando in siffatto argomento tutto quel. 
l’incoraggiamento di cui. esse. abbisognano. 

Che l'immenso «e. ricco tesoro 
stiche che il museo: di Napoli racchiude abbia 
d’uopo di copiosi e. validi, sforzi. per giungere al 


* 


{ Carlo III quando egli, pel conyenevole. uso ©-per 
la degna ;sposizione di questo tesoro fino d'allora 
quotidianamente icrescente,;;chiamò in vita l'Acca- 
demia. ercolanense. -Possa eziandio l’attuale governo 
riconoscere quale, eredità, esso fece in quel museo, 
edi quale maggior. dotazione abbisogni a profitto 
delle poche forze. finora, conservategli e per 
scimento di nuove, afline di non rimaner addietro 
alle esigenze de'giorni, nostri (ed. ai molti progressi, 
dell'archeologia. 


. Procosso della Florida. — È noto 
che la Florida, corsaro de’ confederati, entrato re- 
centemonte nel porto di Brest (Francia) è stata 
autorizzata dal governo francese a provvedersi di 
{nito ciò che le era. necessario per mantenersi in 
istato di navigare, a condizione però che non ap- 
profiltasse della sua fermata a Brest per accrescere 
il suo armamento di guerra. 

Ora però alcuni negozianti di Marsiglia, fondan- 
dosi su.ciò che la Florida ha distrutto .il carico di 
alcuni bastimenti caricati. per loro conto, mentre si 
recavano nei porti degli Stati Uniti del Nord, senza 
aver fatto giudicare la validità della presa da un 
tribunale competente, hanno chiesto il sequestro del 
corsaro. sovradetto.. Il tribunale di commercio ha 
concesso, provvisoriamente:il sequestro conservatorio 
della Florida, Il fondo dell'affare però non è \an- 
cora stato giudicato. 


E, Guenaan. 


—__—_meuEQinne@—t——@P—> 


Decessi denunziati all’ Ufficio dello Stato Citile. 
dopo le ore i pom, del giorno;11 fino alle 4 del 12 
settewubre 1863. i, 

Pianta Giacomo, d'anni 20 j ‘di ‘Torino; Raspi 
Alessandro, id. 40, di Torino; Sticca Felice, id. 
10, di Torino; Cimossa Bartolomeo, id. 60, di Ca- 
ramagna; Perino Carolina, vedova, nata Bori, id. 
28, di Chieri; Cavagna ‘Giuseppe, id. 62, di Ci- 
gliano; Gaia Catterina, nata Bevione,, id. 38, di 
Carignano; Piatti Pietro, id. 39, di Quittengo”; Vi- 
gnet cav. Amedeo, id. 39, di Fiano. 

Più, 4 da 1 giorno ad anni 4. 


ine na RIT SE LIRE E rie 


“Peppo oe 


IL MUSEO DI NAPOLI 


Dall” Archaeologischen. Anzeiger di Berlino, 
N. 175, riportiamo il seguente articolo sul 
Museo nazionale di' Napoli, perchè scritto dal 
celebre E Gherard:, uno dei più chiari ar- 
cheologi d’ Europa , e che ha illustrati tanti 
monumenti figurati e scritti delle nostra Italia: 


Da una serie d'anni in qua si vide con di- 
spiacere che Napoli, col ricco sua tesoro di monu- 
menti d’arte di un carattere eminentemente greco, 
non aveva fruttato che poco alla letteratura ar- 
cheologica. L' attività, degli accademici ercolanensi, 
on giorno tanto ammirabile, non si era fatta ai 
tempi nostri che raramente osservare ; il Museo 
Borbonico, opera illustrata, diretta bensì da dilet- 
tanti, ma assai ricca;, non veniva continuata, e 
perfino il Bollettino. Napolitano , fondato dall’Avel- 
lino e continuato per molti anni dall'instancabile 
Minervini, sembrava per le circostanze dei tempi 
interrotto. Di tanto maggior. compiacimento dee 
perciò riuscire .l'apprendere nello stesso tempo la 
spinta data da Fiorelli agli scavi di Pompei e la 
ellicace attività impressa all’ attuale Museo nazio- 
nale di Napoli dallo zelo di Minervini. Nel Bollet- 
tino Italiano da lui dato alla luce come continua- 
zione del Bollettino Napolitano, vi è una relazione 
circa il riordinamento dell'ottava sezione del Mu- 
seo che contiene i papiri, ed anche un libretto del 
medesimo autore, or ora pervenutoci, intitolato : 
Indicazione degli intonachi dipinti del Museo Na- 
zionale (Napoli, 1863, pagine 18 in-12° e compresa 
la traduzione inglese e francese 38 pagine) — ci 
è tornato molto gradito quale introduzione alle in- 
comparabili ricchezze delle: antiche pitture. allo 
quali il sig. Minervini mercè la sua, nuova dispo- 
sizione quasi in un colpo d'occhio si manoduce, 
La piccola e sommaria indicazione. che ci serve 
d'introduzione contiene l'indice della. prima sala 
ove sono n. 118 vedule di paesi, poi le pitture di 
antico stile, i monocromi ed una parte dei soggetti 
mitologici. Le pitture di antico stile ammontano a 
diciassette: «prima Mercurio che guida un’ anima, 
proveniente da Isernia; poi in sei pezzi tratti da 
în sepolero di Ruvo , una danza funebre al suono 
della - lira; quattro pitture, Pestane provenienti dal 
sopolero di un guerriero; da Gnathia quattro di- 
pinti con iseudi ed altri emblemi guerreschi in parte 
con iscrizioni messapiche ; finalmente due quadri 
di Capua rappresentanti un sacerdote ed un guer- 
riero sanniti.. I cinque belli e rimarchevoli mono- 
cromi, coi quali erasi dato principio alla pubblica- 
zione delle Pitture d'Ercolano, non sì sono da quel 
tempo accresciuli, Seguono le pitture relative alla 
‘greca tradizione per modo coordinate che dal nu- 
smoro 23 in avanti ci sì offre la mitologia di Giove, 
dal n. 38 quella dì Apollo, dal n. 47 quella di 
‘Pallade, di Vulcano ® di Cerere, finalmente dal Ì 
fn. 61 al 04 quella di Diana. Questa mitologia ar- 
tistica delle divinità è continuata dal n. 63 all 81 
per Diana e poscia per Venere, Marte e Mercurio; 
un assai più grande numero dall’82 al 164 si trova 
per le pitture di miti e di demoni bacchici, non e- | 
selusi centauri; Dal n. 155 al 257 sono assortiti 
le'divipità dell'Amore; ed a questa sezione appar- 
tengono» Psiche, le Grazie, Ermafrodito, Imeneo, 
come pare le note pitture di Zeffiro © Clori. In 
una terza sala finalmente sono insieme classificate 
le rimanenti rappresentazioni mitologiche , cioè 16 
potestà dell'acqua. (n. 238 e seguenti), le divinità 
della luce, della salute e della fortuna, i lari, le 
muso; i demoni locali eco. (298 a 386), in ultimo 
oggetti egizii ed altri di' straniera origine (887 

01). 
o pd amico delle ‘antichità ron sarebbe viva- 
metite colpito da una tale galleria di più che 400 
antiohi dipinti ‘scelti © gradevoli a vedersi ?. Co- 
niunque il libretto, che ci fu soggetto di quanto so- 
ra > comprenda ‘im brevi notizie quasi un colpo 
Trocelio interamente scevro d'erudizione letteraria, 
ad ognuno che conosca le. Pitture d'Ercolano, il 
ao Borbonico © Ja magnifica, opera di Zan è 
‘Torio, riesce una ben inlesa indiciaione Gul uo 
tuale disposizione di questa inestima9ie | ? 
cho è ta storia della pitura © l'esposizione delle 


Notizie Politiche 


Siamo assicurati che trattisi di. ritirar 
l'erequatur a' consoli pontifici nel regno d'L 
talia. 

Gli abusi di potere commessi «dal con- 
sole pontificio a Napoli non sarebbero iso- 
lati, e la deliberazione \presa dal governo 
pontificio di allontanar da Roma il console 
italiano, benchè non possa addurre contro 
di lui alcun fatto che la giustifichi, ci pare 
debba incoraggiare il nostro governo a 
prender l’accennata risoluzione. 


È falso che il principe Napoleone sia 
partito per Torino. 


L'antica Compagnia delle strade ferrate 
calabro-sicule-ha tenuto oggi (12) l’assem- 
blea generale, nella quale ha deliberato il 
proprio scioglimento o l'approvazione del 
contratto stipulato col signor Laffitte. 

L'assemblea ha dato atto ad alcuni azio- 
nistì della loro protesta contro quel con- 
tratto. 


—rrrrrrrr_r——————_—m 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 10 settembre. 
Tutto il fantastico edifizio laboriosamente costrutto 
dell'alleanza franco-russa e delle riforme radicali 
del governo di Pietroburgo rovinò come un castello 
di carta ed.il Giornale di Pietroburgo finì di farne 


quelle ipotesi non erano che un cattivo scherzo. 
In ogni caso si servì in modo mirabile agli inte- 
ressi della Russia giacchè le si è dato il modo di 
guadagnar tempo, del quale i cosacchi hanno sa- 
puto trar profitto. Si è ora persuasi che i giuoca- 
tori di Borsa hanno inventato tutta questa bella 
istoria per giuocare al rialzo. Siccome sono usi a 
ciò fare ed alcuni stabilimenti finanziari, mercè il 
monopolio di cuî godono, hanno la facoltà di fare 
la pioggia ed il bel tempo alla Borsa, così questa 
opinione non è punto inverosimile. 

Qualunque però sia l'origine di queste false no- 
tizie, dobbiamo ora chiedere che cosa il. governo 
francese intenda di fare di fronte all’immobilità ed 
al malvolere della Russia. Non mi par quasi pos- 
sibile che senza alcun pretesto si lascino cadere nel- 
| l’acqua tutti i tentativi fatti in favore della Polonia. 
Sarebbe necessario almeno un pretesto, come quello 
che era stato inventato. lo, dal mio canto, non du- 
bito che il governo di Pietroburgo, lieto del suc- 
cesso procuratogli dagli ultimi canards, non si di- 
sponga a mandare attorno altre fole dello stesso 
genere, le quali abbiano da servir di narcotico allo 
sdegno pubblico e più facilmente ancora 2 quello 
| della diplomazia, M@ forse la Russia rifugge da 
| tanta ipocrisia e procederà’ francamente per la 
| propria via senzà maschera, ben a ragione convinta 

che le tre potenze alleate non hanno alcuna inten- 

zione di muoverle guerra. . Lord Russell, ancora 
| recentemente, in un piccolo discorso in risposta ad 
‘ un indirizzo, ha fatta \' apologia delle intenzioni 
pacifiche. Ed il governo imperiale nell’ anunziare 
questa mattina, per mezzo del Monileur, il viag- 
gio del signor di Montebello a Parigi ha ben cura di 
far notare che esso è venuto in Francia unicamente 
a cagione della salute di sua moglie. L'imperatore 
di Russia viaggia in Crimea! ed il nostro sì di- 
spone a partire per Biarritz. Si viaggia, si va a 
cadcia, si prendono ibagni di mare e silascia che 
Ù pitti pensino essi. a togliersi d’impaccio colla 

USSIa, ij È 


scomparire le ultime vestigia affermando che tutte * 


Ù 


ti 
Î 


di antichità arti- | 


i suo conveniente .intendimento , ben. lo .comprese | 


Ho 


teur; la Patrie lo interpreta come ‘un sintomo 


sia giusta, ‘ma piuttosto che il richiamo sia. per- 
le. Si accusa,.a torto od a ragione, il signor di 
niebello di soverchia parsimonia nello spentlere 
li/mon.aver rappresentato la Francia abbastanza 
lèndidamente alla Corte di Pietroburgo. In ogni 
caso:si}è:persuasi che non ritornerà al suo , posto 
e si ‘dice che il barone Gros viandràin sua vece. 
Il baroné Gros è ora rappresentante della Francia 
in Inghilterra, ma si trova qui in questo momento. 
Deve ritornare a Londra il 15 settembre. 
Circolano.in questo momento alcune notizie fi- 


l'acere- | nanziarie le quali diventano frutti di stagione quando 


| 


si avvicina il tempo della friapertura dellè Camere. 
Si. parla .di.unsepatus-consulto importante chie il 
signor Fould preparerebbe in questo momento collo 
imperatore, \e porterebbe la.idata di Biarritz. Ma 
nessuno *sa dire quali saranno le disposizioni con- 


tenute in questo senatus-consulto, “Ho udito. par- 


lare della ‘conversione delle obbligazioni delle strade 
ferrate in rendita:3.0;0, ma non posso darvi ciò 
positivo. 

La presenza di Nubar bascià ‘aParigi non (ras- 
sicura. certamente igli azionisti ‘del canale di. Suez. 
Voi sapete che «si tera detto dapprima ch’ egli ve- 
nisse a rimettere ‘in campo le antiche lagnanze 
della Porta contro l'impresa del signor di Lesseps, 
ma pare ‘che si tratti di tutt'altra cosa. La Tur- 
chia propone di comprare l'impresa stessa © di con- 
durla a termine per proprio conto.Sventuratamente 
© è da temere che il governo turco ‘Sì ‘serva di 
questo mezzo per mandare a male +1’ impresa. ‘Si 
crede che in circostanze ‘tanto gravi, e-tenuto conto 
delle difficoltà che potrélibero sorgere *da vun ri- 
finto ‘alle domande della Porta, ‘il governo francese 
sebbene nonssia: direttamente interessato in questo 
affare, saprà prendere energici provvedimenti per 
assicurare all'impresa ‘stessa ‘il «proprio appoggio. 
Si dice ‘che il console francese ‘in Alessandria di 
Egitto abbia già ricevute istruzioni assai precisein 
questo senso, 

Lord Cowley, è passato per Calais.per.recarsi.a 
Londra. Il ministro ‘della marina è;partito per Cher- 
bourg col signor Laroncière. Egli si recò ad assi. 
stere ai grandi esperimenti marittimi che debbono 
farsi in quel porto. 


Si legge nel Pays dell’44 : 

Il principe di Latour-d'Auvergne non rilorneràv'a 
Roma che fra un mese circa. 

Leggiamo nella Nation di Parigi dell’11 : 
‘1 barone Ricasoli, che si trovava ia Francoforte, 
durante il congresso dei principi, non ha avuto, @ 
dir vero, l'onore d’essere invitato, come gli uomini 


di stato inglesi, dall'imperatore d'Austria. Ma il 


partito radicale della città di Francoforte gli ha 
dato un banchetto, nel’ quale si è ‘propinato all'u- 
nione fraterna dell'Alemagna e dell’Italia. 

Si legge nella Patrie dell’14 : 

Le corrispondenze di Berlino nulla recano di no- 
tevole, tranne che il consiglio municipale di Fran- 
coforte sull’Oder ha ricusato all'unanimità di vo- 
tare dei fondi per una festa in onore del re di 
Prussia, che deve recarsi fra breve in quella città 
per assistere a grandi manovre militari. 

— La Corrispondenza Scharf di Vienna del 9 
reca che, secondo una voce assai accreditata, il re 
di Prussia in risposta alla lettera indirizzatagli dai 
Sovrani alemanni prima di ‘separarsi a Iranco- 
forte, avrebbe nuovamente dichiarato di non po» 
tersi unire a’ suoi confederati. 

La Presse di Vienna, conferma ne’ seguenti 
termini la notizia già data da alcuni giornali 
che il gabinetto austriaco prepari delle rifor- 
me per l'Ungheria : 

Si parla ne’ nostri circoli politici d'un avveni» 

mento importante e prossimo che eserciterebbe una 
influenza considerevole sui destini della monarchia 
austriaca e sul suo sviluppo futuro. Si dice che 
S. M. l'imperatore ha l'intenzione di recarsi a Pe- 
sth, e che questo viaggio inaugurerà una nuova 
fase della questione ungherese. 
La dimora di parecchi giorni fatta recentemente 
dal barone Eotvos a Vienna si riferirebbe a que- 
sto viaggio e si aggiunge che il celebre deputato 
ungherese avrebbe avuta parecchie yolte occasione 
di fare uno scambio d'idee su questo argomento 
cogli uomini di stato che dirigono gli affari della 
monarchia. 

Si legge nel Constitutionnel dell’ 11 : 

L'esecuzione federale nei ducati d' Holstein e di 
Lauenburg pare di nuovo scongiurata. Secondo una 
corrispondenza. di Copenaghen, il gabinetto au- 
striaco avrebbe fatto sapere al gabinetto danese 
che si potrebbero, senza alcun inconveniente, aprire 
nuove trattative fra le due grandi potenze germa- 
niche da una parte, e la Danimarca dall'altra, per 
rendere meno rigorosa l'applicazione di alcune di- 
sposizioni delle ordinanze reali del 30 marzo. Il 
gabinetto di Copenaghen si sarebbe affrettato ad 
accettare queste proposte pacifiche. Se questa no- 
tizia si conferma, la questione de' ducati si troverà 
di nuovo collocata nel terreno della discussione, 


Si legge nella Patrie di Parigi dell’14; 


Il generale Murawiell si occupa attivamente di: | 


togliere dall'amministrazione della Polonia tutto il 
personale polacco. Il generale credé che questo si- 
stema sia il solo atto a porre fine all azione del 
comitato ‘occulto di Varsavia. Oramai solamente in 
Lituania si trova qualche polacco. al servizio dello 
stato. 

Si 1 nella Correspondenora di Madrid 
dol 9 corrente: 

Un giornale di Malaga serivo che sì deve riunire 


‘accennato al viaggio del signor di Montebello; 
debbo dirvi che, malgrado le spiegazioni del‘Mfont- | 8 
e i di'| ‘cuperebbe colla ‘forza.i.confini.spettanti'allaiSpagna. 
d'anni îl più attivo illustratore dei monumenti fi | cattive relazioni tra la Francia © la Russia ed un | L'ostiità dei mori masco da ii? cho ino mg 

8 » preludio di prossima rottura fra queste due potenze. 
Le mie informazioni particolari mi farebbero cre- 
dere non. già che la spiegazione data dal Moniteur 


fra breve in. quella cità una divisione i, 6,000. ad 
8,000 vomini che ‘si rechérebbe poi ed oc- 


cedere ‘i’ loro terreni senta essere indennizzati: 
L'Osservatore ‘Triestino ‘ha. da ‘Costantinopoli 
5 settembre: 5 olona 
La ‘Porta notificò' ch'essa ‘approva la'decisiohe , 
presa dalla maggioranza dèi membfij della commis- 
sione del:Danubio, di raccomandare.ai. loro governi 
che quel.fiume venga reso. navigabile-all'imbooca- 
tura ‘di;S. Giorgio, te-sancì,. per quanto»sta inslei, 
un prestito di ‘circa 80,000 1.:s. , *pervlevspese di 
quest'opera. ‘Il: prestito ‘verrebbe guarentito da'tutte 
le potenze rappresentate ‘nella commissione, è*ba- 
‘febbe’ritaborsato ‘mediante lectasse. da imporsi ai 
legni colà navigarili. si 
Dicesi che la Porta abbia chiesto»!spiegazioni al 
bey,di Tunisi. riguardo sall’ ambascieria da esso 
mandata ultimamente ta Madrid'}‘ esséndo” questo 
falto ‘quasi isenza esempio: da partosd'un >yassallo 
come lui. + 
E morto ‘il 17 agosto Esseid Hamouda'bey, fra- 
tello.ed erede presuntivo del bey di Tunisi. 


‘Si scrive da Atenelil-5'veorr. vallo! stesso’ 
«giornale: eras gu 
L'assemblea era stata convocata pe 
settembre. Ma appena riunitasi,, I 
per mancanza 
‘intervenuti. © 
Per far. cessare alcuni sospetti di repubblicanismo 
che pesavano sull’esercito dopo i fatti del 18 giugno 
i sotto ufficiali del presidio di Missolungi fecero una 
«gran dimostrazione in.onore.del. nuovo re. Il suo ri- 
tratto ‘fa portato Jper le sie -della ‘città ed acclamato 
con entusiasmo. Indi si diede nn «banchetto, nel 
quale fu pronunciato, un discorso analogo alla. cir- 
costanza dal sig. }Balbis tex-presidente dell’ assem- 
blea, a'‘cuì rispose il console inglese con. parole, di 
simpatia per la Grecia, f i 


t 


LI 


edì 3 
dovette pararsi 
del numero legale dei rappresentanti 


DISPACCI ELRTTRIGI 
AGENZIA STEFABI 11, 61000 

Trieste. #1. lgi i "tirarono scontro 
i bastimenti francesi@ @landesi. 

Il comandante di an Wapore ce i 
soddisfazione alle autorità agiapponesi per l'at- 
tacco di una nave americana. «n | 

la vità det 


Fu scoperto ‘un. complotto contro 
console inglese a Nangasaki. , i 
i MBarigi, 12. Leggesi nel Pays: Varie voci 
erano oggi State sparse alla Borsa ‘e. tutte 
senz ombra di fondamento , tanto quelle che 
| riguardano le notizie di Biarritz.e lo.stato. di 


| salnte del-re d’Italia ; come le 
‘i cui termini non ‘s mo ancorà cono 
1 giornali pubblicòno in data di Ha e 
til principe Napoleone mon “ha pito lasciàita 
questa città, $i: 30E mariani 
Pietroburgo , 1. Le risposte alle po- 
tenz> furono fatte il. giorno 10. «Ri 
Roma, 12. Fu ritirato l'erequatur. al con- 
| sole italiano a Roma, per reciprocità della 
amaloga misura ‘presa Verso ‘il console’ pontifi- 
| cio a Napoli. 


P. è i, 12 al nbre. 
Notizie di Borsa “UU 
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dell'OP 


ci 


sono a rimettersi vari giornali 
bigiat AIRO O. 


li ‘Cnr n 


so AVVISO ALLE PERSONE, CHE HA 

.1031 Sig. 1C. Armand oculista, ottico di «Parigi, 
vrovato il,mezzo di fare col crown-cristallo 

curificati, e diafani che permettono alle viste le P 

i 


_la più fina; questi cristalli, per Ta loro forma ci 
ipo ili ‘como 90 canti Bi 


pad ditta 


ei vetri 


ndrica, danno a 


0. LA VISTASINDEROLITAÀ. 

in seguito a numerose.ricerche, ha 

da occhiali che sono talmente 

iù deboli di Jeggere la. scrittora 
la vista una Tute 

sì convengono! alle vistè segnenti: viste‘che vedono 


male da vicino e bene da lontano — viste miopi, che vedono dei punti neri, delle 


nebbie, che hanno un occhio più debole dell'altro, b the soffrono de! sole e dell'aria 


‘e che sopportano con pena î raggi luminosi, ecc. 


50 si considera chè le affezioni visuali proverigono il più ordinariamente. dal- 

t , tutti si persuaderanno che .i 
del‘sig. G. Armand, conservano, ameliorano, e 
gli ‘occhiali che sono stati fabbricati fin oggi. Il 
iugno dalle cele- 


‘uso dei cattivi vetri, ‘0 dalla Joro catti 
‘ittovi ‘ dethiali a ‘cristalli cilindri; diete 
anno «vedere più chiaro iche-tutti 

bra 


o'che.fu fatto nella Gazzetta medicale di Parigi del 15 


sribrità oculistiche ha:.procurato al signor C. Armand i più grandi elogi per il per- 


fezionamento di questi cristalli 


Il. sig. C. Armand riceverà ancora per.8 giorni a Toriho, dalle 11 alle 5 pom., 


via Doragrossa n. 11, 1° piano, 


VITTORIO CUASI £ I, sosta 


‘ Concime: 
artificiale 


,,ì Scientemenie convinti, del buon risultato che ottennero ‘signori ‘agricoltori ‘che 
Dsarono questa primavera-il concimè artificiale da loro preparato, ‘approssimandosi 
all'epoca dei seminerii, tininovano ai medesimi la loro; offerta , mon, dabitando che 


\ ne rimabranno soddisfatti, 


«CEMENTO » LA PORTE DE FRANCE 


UNICO PREMIATO CONMEDAGLIA DI Yo CLASSE 


at loi ‘via Cavour, 9, Torino. 


AFIDTTOI LETO N TIR 


2100 “BENDAGGIO ELETTRO-MEDICALE 


‘© Brevetto ti 15 Unni per la gudfigione radicale delle ernie Minvio Erères, 
‘medici inventori (Paris, ‘tue ‘de l’Arbre sec, 44). Questo bendaggio. è l'u- 


‘"Îlico di coi i medici della facoltà, dopo numerose esperienze fatte, abbiano 
‘constattito il siécesso,tanto sotto il ‘rapporto della perfetta (ritenzione: delle 
ernie le più difficili e voluminose quanto stlle proprietà curative di questo 
nuovo sistema. Mediantela.sua azione elettro-medicale, restringe;e fortifica 
le parti che formano ernia e ne assicura la guarigione. — &mezzo : Ben- 
daggio semplice, fr. 32; doppio, fr. 52; per ragazzi,.fr. 22, semplice. 
urino presso l'Agenzia E. Mondo, via dell'Ospedale, n.5. 


Vendita ;in 


n tt. rp 


* TOPICO PORTOGHESE 


C. ROUXEL 
Na,;fue Culture Ste Catherine, 52, Paris, 
Le ispelature ei cavalli e le ferite prodotte dai 
bisizioli fornimenti sono guarite in pochi giorni, e senza in 
Jjterrompere il lavoro, da ‘@pico Portoghese. — Prezzo fr, 8, 
Agente commissionario per, l'Italia D. MONDO, in Torino, via dell'Ospedale, 
À. ra Napoli, stessa Casa, strada Toledo, ‘205. 


PITITITN 
e PA 
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PILULES 
de Carbonate ferreux inalterable 


DE VALLET 


LI 

‘igfie ‘nom Ri può par 

rl krigioné: dette febbri. ) o in boe 

aportenti la, firma Wallot. Vendita. all'ingrosso in Parigi, via Jacob, 19. 
Prorzo: fr. 2 25. 


commissionario per l’Italia D. Monpo, Torino, via detl' Ospedale, n. 3; — ; Vendita 
da nrvesie BONINI Novora. Caccia ; Vercelli. Berteletti : Alessandria, Basilio ; Milano 


‘erati> Modena, farmacia San, Geminiano; Bolegna, Verati, è nelle prin-' 


Zanetti; Piacdnga, Vi 
cipali farmacie delle città d'Italia. 
‘merinzarztae a RA ipa ttttrerermer rr IR SLOOSL LITI IRIOO RENI 


Trallalo sul matrimonio, incapacità 


n L'AMICO î DISCRE TO 9 fisiche ed impotenza di:generazione. 


= ‘290% Edizione [la vendita avendo sorpassate le 800,000 copie) aumentata a 169 pagine, illus- 
iràtà da'n'unterosi intagli anatotici. — Prezzo L. 2 50. 


» RAUSAMO CONDIALE DI SIRIACO, ‘di R. e L. PERRY, l'unico remedio riconosciuto 
"lrfichee Yuttili casi di debolezza sessuale, assuefazioni segrete, impotenza, stetîlità, ece. — 
Utiprezzo :/Î8 frese 48 fr. 


Pe A\ASTERSIVA CONCENTRATA, di n..&L. PERRY, per espellere affatto‘del sangue 
vega piglio eiAtiza ed i residui della cura mercuriale. — Prezzo 18 fr. e 48 fr. 
© ‘GLOBOLI DI COPATVE E CUBEBE, di R. e L. PERRY, preparazione originale composta 
OTadia più essenza del Balsamo di copaive è tubebe, non spiacevoli al gusto, essendo avvolti 
nello zuccaro. fh tutti i casî di ,gonorrea, wIceri, uretrite, ect., uma ‘sola statola basta per far 
danòscere Vefficacia di un 00sì portentaso rimedio. Fr. 48. i al 
| PILLOLE SPECIFICHE DEPURATIVE di R. è L. PERRY: Cura infallibile per tutte.le ma- 
sot dellafgMe,come'$torbuto, serofole, ulceri, furoncoli, pustole, bottoni sul viso e.sul corpo. 
L'Prezzo tfr 7, 15 643.101 : ; j 
| SAigedte corimissionario persl'Italia; D. MONDO, via Ospedale, $, in Forino. 
(Vendità ‘in Trinovalle farmacie Bonzani e Depan;s e nelle principali ‘delle 
cità d'Italia. 


-——A-LA- CORBEILLE DE FLEURS 


CARBONI: i A MR) 

«PROFUMERIA SOPRAFFINA DI ED. PINAUD 
ina PROFUMIERE CHIMICO . 
‘Provveditore della] Regina d'Inghitterra 

0 ttd98) nie Statatun, et 50, boulevard des Italiens, Paris) 

Pret Ripfitazione ‘meritata’ per la perfezione di saponi da toeletta 

dorsi dl e di profumi squisiti da fazzoletto. 

gui 700 (TS SPECIALITA” DI\PRODOTTI ALLA VIOLETTA DI PARMA. 

could di toeletta, 4 fr. 
pda di Cologna sopraffina; qualità superiore da 2 a d fr. 
Tiplice estratto e Frofumi nuovà, dà fr. 2:50 è 3.30. 
Pomato agrratine, Midolla di bue, Grasso d'orso, Pomata tonica al rum, 
i îrl @ al vaso. 
salsa al: sugordi lattuca dolcificante, al miele, al sugo di ninfea, da fr. 1 a 9. 
Acqua Athenienne per nettare la testa, fr. 1 50 e 2.50. . 
Olii por tootetta, Cosmetici sopraffini, della più squisita qualità. 
Abvertenza: Pet evittrò Ia ‘contraffazione déi prodotti Piraud , che si pratica da 
i 


(A 


rica è la signatura che stamino impresse su tali prodotti. 
« Aprincipali profumieriì e;parrucchieri d'Italta. 


Ia? 113 BILI 196 B RAS U 


aiar 
53i davi 


(1) 


RO) 


EIA RIE. | 
PILLOLE: sti Vallet, 


ipprovate dall'Accademia 
imperiale di medicina. di 


arte, preghiamo gli' amatori di buona profumeria di esigere sempre la marca 


Torino, agenzia D. MONDO, via dell'Ospedale, n. 3; Milano, Agenzia SAVALLO, 6 presso 


| Balsamo tropicale antiretà 


feffetti«sonio sicuri ;..e. chi. lo impiega 


ca 


ba È 


pitora ner 


3 OLIO MINERALE 


di 1.a qualità 


È LAMPISTERIA-£ BECCHI SEPARAT 


a prezzo di fabbrica. » 


Vendita all'ingrosso presso €. Verro, 
via Doragrossa, Torino. Il medesimo s'im- | 
carica pure dell'appalto per le pubbliche 


illuminazioni delle città. 


sura. 


TINTURA D'ASSENZIO 


scolorata, acquosa, stomatica ‘e corrobo- 
rante, del farm. Venturi di Padova. ' 


Mirabile rimedio per regolare la. dige- 
stione nelle affezioni di stomaco cagio- 
X nate da debolezza di fibra è dalla poca 


attività del di lui fermento. 


_E efficace nelle inappetenze , nei bru- 
«ciori di stomaco e nella diarrea. Giova 


nei vermi dei fanciulli e degli adulti, nel 
l’itterizia, nei disordini delle menstrua: 


zioni ed è un ottimo rimedio nelle fe@bbri 
intermittenti e. nelle febbri causate da 
gastricismo. Ulilissima venne trovata nelle 
persone di stomaco debole, nella gonfiezza 
al basso ventre, nella pesantezza di 3t0- 


maco, nei borborigmi in conseguenza d 


emorroidi interne, nelle Matulenze all'atto 
della: digestione, nella cattiva digestione 
gt l'abuso del fumare; come tonica per 
le persone ‘che. lianno fatto abuso di pur- 
ganti :e.nei patemi d'animo, favorisce ed 


aumenta il;calormaturale e richiama l'ap 


petito rin quelli che avessero avversione 


al. cibo, e finalmente toglie le ostruzion 


e gl’ infarcimenti dei visceri del’ bassò 
Prezzo: Boccetta piccola, 


ventrè, ect. — 
1 fr.'20 ‘c., graride, 2 fr. 


Deposito centrale in Torino presso l’A- 
nzia D. Monno, via dell'Ospedale , 5: 
endesi anche da Depanis, Bonzani, Ta- 
ricco ‘in Torino. — Milano, Biraghi-Ra- 
ruzza, 


vizza; Zanetti; Genova, Lertora, | 
e-nelle principali farmacie d’Italia. 


COLLIRIO BLEFARO-OFTALETCO 


del Dirt Baymach 


Riconosciuto efficacissimo da molti anni 
nelle lente infiammazioni delle palpebre; 
degli occhi, nonchè nella debolezza di que- 
sti causata dal leggere, dallo scrivere, dal 
cucite hango tempo, specialtnente la notte, 
alla Tude artificiale. — Depgeito generale 

i Gius. Ueng- 
sore, angolo delle viè Barbaroux ‘e’ S. 
Maurizio, presso Piazza Castello; Genova, 
Bruzza. — Prezzo coll’ annessa istruzione: 


ni Torino nella farmacia 


boccette da L..1/50 .e 2‘50. 


MIROPPO e CONFETTIjodo- 
tammici Ui GuitLen- 


Monp, La combinazione jodo-tannica è la 


migliore di cui’ si possa far uso per 
amministrare 1° jodio, Le proprietà for- 
tificanti ‘ed'in’‘pari tempo depurative ne 
fanno un medicamento prezioso ‘in tutte 
le malattie, che derivano da un troppo 
grande predominio del-sistera Ymfatito. 

]l Siroppo ‘ed i ‘Confetti jodo-tannici, 
d'’un ‘aspetto e @d’ un sapore molto gra» 


i dito) possotio ‘essere amniinistrati con 


graride îvantaggio tutte le volte-che si vuol 
rimpiazzare coni un, preparato, jodato 
U Olio di fegato di merluzzo, così disgu- 
stoso,a prendersi, e di una diflicile di- 
estione. Prezzo del Siroppo L. & 50, 
dI Confetti, L. 8. 


Vendita: Torino, Bonzani, Depanis, e. 


nelle principali farmacie d’Italia.. 


ELISIRE ANTIGOTTOSO 
di BRIEUGNE 


Questo Ekîsfre fa svanire in poche 
ire i piùcacuti. dolori della gozia, ed 
è il solo ed unico rimedio sind adesso 


stesso, ‘antica! vittima. della. gotta , 6 
guarito. da molti anni. Prezzo 10 fr. 
Il sig. Brieugne è anche l’autore del 


imatico, che egli impiégava prima 
coh successo im frizioni nella gotta; 
ima che trovò più infallibile nei reu; 


matismi d'ogni genere; in questi i snoi 


‘guarisce. Prezzo 8 fr. 


Agente. commissibnario D. Monno, To 
‘rino, via dell'Ospedale, 5. Vendita: Torso, 
iBonzani, Depanis; Milano, Biraghi-Ravizta, 
Zanetti; Genova, Denegri, Lertora; Brescia; 
Gregori ;. Novara, Caccia, ed in tutte Je 
»principali farmatie. È 


DU 7A artificiale; 
POLVERE DI RUBINO artica 
rliare i rasoi egli. strumenti di chi 
gurgia; ponpaline e.dare il lucido agli 
oggetti d’oro, di argento, d’ottone; di 
acciaio , d’avorio; di tartaruga, di 
madreperla, ecc.,. ed in generale a 
tutti i metalli più duri. ed. alle pietre 
preziose. — L. fl .&@ il flacon. To- 
rino , Agenzia D, Monpo , via dello 
Spedale, n. 5, 


TGIENICA, INPALLIBILE B PSEVARB®" 
Tiva, la sola che guarisce senza altri 
rimedi. Trowasi nelle principali farmacie 

el globo. A. Parigi presso l’ inventore 


Bro, boùl. Une 18. Richiedere 
l'opuscolo (20 anni di successo). 


pro 


SOCIETA GAZ LUCE: DI TORI 
I: Gonsiglio' d’ammini de' noto ai sif SRINO 
IL nsighio' d'ammimistrazione rende! noto ai signori ‘azionisti che < 
stipulata colla Società Generale di Credito Mobiliare. Italiano. la: grdi 
autorizzata dall'assemblea generale delli; 49.agostosp.spii 0 i bisi 
I signori ‘azionisti sono avyisati;che. in dipendenza della convenzione an- 
zidetta essi ‘avranno a depositare de*loro azioni (deseritte in distinta) mella 
{ cassa: della Società all’officina di Porta Milano. i 
Il tempo utile per tale deposito durerà dal 44 ‘al 24 corrente settembre 
dalle ‘ore 8 alle 42 vantimeridiane e dalle: 2ialle £ pomeridiane. d’ogni ‘giorno 
"mon festivo. : ; i î 
. Ogni depositante di azioni potrà: a. sua scielta: riceverne: il. rimborso 
integrale in cantanti, o-solo la :metà.in contanti e metà in um buono per 
una’ muova ‘azione. ; ; 
Trascorso detto termine perentorio; il portatore «di :vecchie ‘azioni: non 
avrà più diritto ‘all’opzione, ma solo val rimborso'integrale ‘im contanti; è 
senza veruna decorrenza’ d'interesse. . Di 
Durante il-periodo dei 10. .giorni ogni portatore d’azioni potrà prendere 
Peer sia della convenzione. anzidetta come d’ogni- altro. documento 
relativo. 


Torino, il 40 settembre 1863; 


Il Presidente del Consiglio. 
"A IRON Pr - 2. 


CUANO VERO DEL PERO 


° . LL) (3 
11) ha 
Avviso agli. Agricoltori. 
Il sottoscritto si. reca.a ‘premtta di ‘avvertire le persone agricolè che-fannò con- 
sumo del mero Guano delle Fsole di Chianche, che trovasi beh 
provvisto di detto concime;, ed affinchè gli agricoltori non'possanò @ssere ingannati, 


crede necessario dichiarare che non è Gareameo vero e legittimo -Peruviano quello 
che-non viene, estràito dai suoi magazzini di Sampierdarena. 
Il prezzo di vendita è stabilitofsulla base di 
Franchi 8% per tonnellata di A@©@ chilogri per partite superiori a 8@ tonn. 
>» 350 » #090@ » » » inferiorialle 2@ tonn. 


posta la.merce a magazzino in. Sampierdarena, pagamento a contanti, senza sconto, 
Per maggiori schiarimenti dibigersi al sottoscritto ” 


i 


. TAZZABO PATBRONE : 
piazza Annunziata, palazzo;Lamba D'Oria. 


NUOVI PRINCIPI 
DISCEENZA E DIPRATICA UTILITÀ 


DERIVATI DAGLI STUDI SULLE 


STORIE PARTICOLARI, COMPLETE, COSCIENZIONE 
DELLA CITTA' DI MILAZZO 
ren GIUSEPPE PIAGGIA: 
Bari di.S. Marinà, Socio di varie Accademie. 
- Quest'opera inedita, frutto di quattordici anni di jassidue ricerche sto- 
riche e dì, penosissime lucubraziom, e del. volume: di. 1,200. pagine circa, 
in foglio, è messa in vendita dal suo autore per.il prezzo di 4; it.50,000; 


con la coridizione che il compratore possa farla ‘esaminare da unAccade- 
mia italiana o straniera. 


Dirigersi all'autore, Palermo, via grande del Peatto di'Sì Cecilia} n. 38- 
Piacsa San Carto 


SCIROPPO DEPURATIVO 


di SALSAPARIGLIA CONCENTRATO 
col TODURO DI POTASSIO ‘0 Sena 


Questo farmaco può a giusto titolo ‘considerarsi coni# 10 Specifico igienicd il 
più prezioso .per guarire ogni softà di reumatismi , serofole , ‘sifilidé V erpeti, 
gotta, rogna, cancri, fiori bianchi, ecc. — La bottiglia L. @ coll’isttuzione. 


L'INJEZIONE BALSAMICA BOUDINN 


guarisce radicalmente in poco'spazio di tempo e senza inconvenienti qualunque 
scolo ‘sl’recente ‘che eronico. — Prezzo della ‘boccetta còll'istrazione L. 8! 


Deposito ‘generale ed unico presso là farmacia Taricto già Barbiè in'Torino 
piazza ‘SV'Carlo. giahittàro” 


Genova, agosto 1863, 


LIQUORE STOMATICO E 
DIGESTIVO: È questa ‘una 
bevanda © piacevole e igienica, 
pi nici Spesso prescritta dai medici 
r. combattere le: affezioni nervose e .le\.emictanie e :rialzare. de; forze indebolite. 
reso il-mattino a digiuno è un cordiale: eccellente; prima del pasto : eccita l’ap- 
petito; dopo, è un.potente digestivo; dilungato con acqua: gazosa. è un rinfre- 
scante dei più gradevoli. — Deposito a Parigi presso Lapsaparet, farmacista rue 
Ste-Croix de la Brétomnerie, B£. : 
_Agente commissionario per l' Italia D. MONDO, in Torino, via Ospedale, $.,— 
Vendita in Torino alle farmacie Ronzani e Depanis. —Prezzo ft. 10 la bottiglia, 
Tr TABOR ia SE EN MIA A] TATA Td ” 
CREM A DI TURCHI À - Questo prodotto, unico benefico, dovuto alle dott, 
Led A ATL investigazioni della celebre fa signora Ma, ha 
la maravigliosa virtù d'imbiancare la cartiagione, render morbida la elle , darle 
del'tuono è della freschezza, dissipare i bitorzoli e far scomparite l'itbfonzinenie 


del sole ‘ed ogni sorta dî macchie dal viso, — WF, 8. 
ROSSO DELLA CORTE nce pra rn 
Liga pacca 5 
L'EPILATORIO CHANTAL puzine delta pelle; == Preso pu, al 
il cui aso'h ffetto si di i 
ACQUA DI NINON f.co, to to perito tico di iva o ramo 
POLVERE GIRCASSA Nioporata da toua elegante seni dgr 
4 ù a società! 14m, 6. 
. ; CITANTA E, figlia della cel i È 
L'ACQUA INDIANA qui Wssa sola soicalini dee per GEIE ET 
Stante, in ‘ogni ‘Colore, setiza pericolo, “capelli e barbe. Con'lacsanzione della chi- 
mica ‘© '207amni ‘@ voga‘delta aequa-sfida tuttele cattivo contraffazioni. M. Chantal 
a Parigi; rue Richelieu; 61, negli ammezzati, — Pa. 6. ti 
Deposito ‘presso l'Agenzia D. MONDO, via dell’Ospadale, n.5. 


Arno » di varie dimensioni 
GIOGCOLATTIERE FRANCESI Sira 4/5) 62.1. 
Strumento utilissimo in'qualtnque famiglia, mediante il quale anche 
la persona la più inesperta può preparare în'pochi minuti il cioccolatto, 
bastando per ottenerlo di adattarviil fuoco, la macchina funziona da sè. 
Deposito in Torino presso l’AGenzia D. Monpo, via dell'Ospedale, 3. 


Tipografia. dall’ Opinione. diratto do €, Campora, : 


